
RUBRICHE 
• Certamente il disegno di 
legge di modifica della disci
plina del contralto di forma
zione-lavoro (CU), che il Se
nato ha approvato quest'esta
te, è un passo avanti, soprat
tutto rispetto al testo governa
tivo da cui la discussione è 
partita. Tuttavia non è condivi
sibile un giudizio di sostanzia
le soddisfazione, quale è stato 
espresso precedentemente su 
queste colonne. Anzi, perché 
la riforma sia accettabile e 
reale, è indispensabile appor
tare modifiche corpose, come 
mi auguro avvenga nel corso 
della discussione che si aprirà 
alla Camera. 

Non si tratta di perfezioni
smi: il testo attuale presenta 
vistose Incongruenze e con
traddizioni, ma soprattutto al
cuni aspetti che potrebbero 
costituire addirittura un arre
tramento rispetto alla norma
tiva vigente. Non solo per ra
gioni di spazio limitato della 
rubrica, non parlo di tutte le 
modifiche auspicabili, ma so
lo di quelle indispensabili e 
possibili, proprio perché è in
teresse del sindacato avere In 
tempi brevi una riforma vera, 
che costituisca anche il nuovo 
punto di riferimento legislati
vo per rlnegoziare al meglio 
accordi giustamente disdetti, 
come quello della Conflndu-
stria dell '8 maggio '86. 

Il sindacato, e segnatamen
te la Coli lombarda (visto che 
l'esperienza dei Cfe in Lom
bardia è stata più rilevante che 
altrove), si è sempre battuto 
perché venissero distinti le in
centivazioni ed un'effettiva 
formazione, regolata da strut
ture pubbliche, dagli sgravi o 
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Per una vera riforma 
della formazione-lavoro 

agevolazioni da concedere 
per le assunzioni a tempo In
determinato di lavoratori di 
difficile collocamento. L'ave
re confuso I due terreni, come 
ha fatto la legge 863/84, ha 
prodotto un largo precariato 
di massa, privo di diritti e d i 
qualificazione, con una rile
vante spesa a carico dello Sta
to. Una riforma non può che 
partire da qui, e il testo del 
Senato qualche timido e fati
coso passo in questa direzio
ne lo fa, quando stabilisce che 
i Cfl vanno stipulati solo per 
qualifiche medio-alte e che va 
incentivata con contribuii 
l'occupazione dei giovani di 
lunga disoccupazione e la 
rioccupazione dei lavoratori 
in mobilità o in Clgs (con nor
me peraltro perfettibili). 

Senonché lo stesso testo in-

A L F O N S O G I A N N I * 

traduce poi norme che con
traddicono, anche in modo 
clamoroso, questa scelta posi
tiva. Che senso ha infatti pro
lungare la soglia massima 
delretà entro la quale si può 
fare il Cfl, fino ai 32 anni o 
addirittura oltre a giudizio del
la Cri, se non confondere di 
nuovo le misure per la forma
zione con quelle per la lotta 
all'inoccupazione di lungo pe
riodo? E ancora: l'intenzione 
dì limitare l'uso dei Cfl alle 
qualifiche medio-alte, viene 
poi praticamente vanificata 
dalla tabella allegata, ove i l i
velli esclusi sono solo quelli 
bassissimi, mentre non viene 
toccata la fascia dei livelli ove 
più si concentrano i Cfl e ove 
il lavoro è generico, ripetitivo, 
d i nessun contenuto formati
vo per ragioni intrinseche (si 
pensi al 2* livello dei tessili o 

al 3* dei metalmeccanici). 
Ma soprattutto il punto più 

dolente dell intero disegno di 
legge, che va rimosso, è l'arti
colo che istituisce il «contrat
to di addestramento», ossia 
un contratte a termine di 12 
mesi, con chiamata nominati
va, di nessun contenuto for
mativo, corroborato dai soliti 
generosi sgravi fiscali. Una 
norma del genere peggiore
rebbe l'attuale situazione, 
dando un nuovo incentivo ai 
fenomeni d i precariato dequa
lificato e sancirebbe per legge 
l'impossibilità di assumere un 
giovane in modo normale, cri
stallizzando quel dualismo nel 
mercato del ìavoro e nei diritti 
dei lavoratori che è tanta par
te in causa nella ripresa in 
questi anni dello strapotere 
padronale sulla forza-lavoro. 

Ed è proprio sul terreno dei 
diritti dei lavoraton che il te
sto uscito dal Senato è ancora 
troppo debole. Infatti i lavora
ton assunti con Cfl verrebbero 
conteggiati per fare scattare i 
limiti dimensionali (più di 15 
dipendenti) delle aziende al 
di sopra dei quali sono appli
cabili i dintti sindacali previsti 
dalla legge 300/70 e dai con
tratti collettivi. Ma la lettura 
della norma appare restnttiva 
ai diritti di assemblea e a quel
li strettamente connessi all'at
tività sindacale, mentre reste
rebbe esclusa l'applicazione 
dell'art. 18 dello Statuto, che 
garantisce la reintegrazione 
nel posto di lavoro in caso di 
licenziamento ingiusto. 

E evidente che il testo del 
Senato quindi non cancella 
l'ingiustizia e non accoglie 
una richiesta da tempo formu
lata dalla Cgil, ossia l'applica
zione integrale dei diritti. Non 
solo, ma rende evidente l'ar
bitrarietà di concedere solo 
alcuni diritti e non altri, facen
do finta di ignorare che un la
voratore non sufficientemente 
tutelato dal licenziamento 
ben difficilmente utilizzerà ap
pieno lepossibilità di esercita
re l'attività sindacale. 

La norma, così come è, di
venta di improbabile applica
zione ed è censurabile sotto il 
profilo della legittimità costi
tuzionale. La Camera può ri
solvere il problema abrogan
do interamente il comma 10 
dell'articolo 3 della legge 
863/84, restituendo a tutti pie
nezza di diritti, particolarmen
te nelle aziende dì piccole di
mensioni dove finora è stata 
negata. 
" Del dipartimento del merca
to del lavoro Cgil Lombardia 

Agenti di commercio 
e mancato versamento 
dei contributi 
previdenziali 

• • C a r a Unità, sono un agente di 
commercio che ha raggiunto l'età del
la pensione Enasarco, Una ditta man
dante, la s.p.a. Nezisi, dal 1978 al 1984 
pur pagandomi regolarmente le prov
vigioni e trattenendomi i contributi 
non li ha versati ali'Enasarco proprio 
per gli anni più favorevoli per i l calco
lo della pensione. La società è fallita 
nel 1984 e per questo II sottoscritto 
viene a perdere oltre quattro milioni 
annui di pensione. „ 

Vi domando: 1) E possibile denun
ziare il titolare anche se fallito per ap

propriazione Indebita? 2 ) È possibile 
intentare causa al titolare per ottenere 
il risarcimento del danno? 3) Poiché il 
sottoscritto fin dal 1980 ogni anno ha 
denunciato all'Enasarco i mancati ver
samenti da parte della ditta perchè 
provvedesse tempestivamente al recu
pero, e dato che l'ente è intervenuto 
solo nell'ottobre 1983 quando la ditta 
stava per fallire, è possibile citare in 
giudizio l'ente dato che per la sua ne
gligenza perdo i soldi della pensione? 

Giul iano I t a l i o t i Sesto Fiorentino 

La risposta al primo quesito è cer
tamente positiva, con la precisazione 
che responsabile penalmente è il le
gale rappresentante della società. 
L'intervenuto fallimento, mentre ren
de improponibili le azioni civili, non 
impedisce le denunce penali, salvo 
una verifica che non sia già decorso il 
termine di prescrizione (5 anni nel 
caso in esame). L'ipotesi di reato è 
quella prevista dati art. 2 della l. 638 

dell'I 1/11/83, che prevede la reclu
sione fino a tre anni e la multa per il 
datore di lavoro che non versi all'en
te previdenziale le ritenute effettuate 
sulla busta paga dei dipendenti. 

Più articolata e complessa è la ri
sposta alle altre domande. Se l'Ena-
sarco si è insinuata al passivo del 
fallimento per il recupero dei contri
buti omessi, e se ottiene il pagamen
to, è ovvio che questo fatto ritorna a 
vantaggio del lavoratore, che non 
viene conseguentemente a perdere 
alcunché sulla pensione. Il danno 
pensionistico si verifica invece quan
do l'Enasarco non recupera dal falli
mento l'ammontare dei contributi: in 
questo caso (a differenza di quanto 
succede ai lavoratori assicurati pres
so Vlnps) la pensione viene determi
nata in base all'ammontare dei con
tributi versati e non in base a quelli 
che avrebbero dovuto essere pagati. 

L azione per ottenere il risarcimen
to del danno pensionistico è proponi
bile, ma è necessario che continui ad 

esistere giuridicamente il datore di 
lavoro. Non è questo il caso del tetto-
re, essendo la s.p.a. fallita, per cui la 
domanda è improponibile salvo che 
il fallimento venga rilevato da un as
suntore. Se il lettore è in grado di 
provare con sicurezza di aver tempe
stivamente denunciato all'Enasarco 
le omissioni dei versamenti da parte 
del datore, e di provare che l'ente non 
si è mosso con la necessaria diligen
za e tempestività, riteniamo che si 
possa agire contro l'Enasarco per ot
tenere if risarcimento del danno che 
ha subito come conseguenza dell'i
nerzia dell'istituto. 

La vicenda del lettore rende palese 
come sia assolutamente necessario 
da parte dei lavoratori controllare 
con assiduità la regolarità dei versa
menti previdenziali; ma rende anche 
palese come l'indifferenza, l'apatia, 
a volte persino l'arroganza degli enti 
previdenziali arreca danni gravissimi 
a chi ha lavorato tutta una vita pen
sando di essersi assicurato una vec
chiaia serena. D NINO RAFFONE 

«336»: dal 1970 
si lotta 
per eliminare 
le sperequazioni 

Siamo un gruppo di amici -
pensionati - di diverse con
vinzioni politiche. Abbiamo 
discusso della legge 336 (be
nefici ai combattenti della se
conda guerra mondiale). Sia
mo tutti d'accordo che è stata 
una legge sbagliata, discrimi
nante, perché ha agevolato gli 
ex combattenti dipendenti 
statali o parastatali, creando 
cosi soldati che avevano fatto 
la guerra e messo a repenta
glio la vita in soldati di catego
ria A e soldati d i categoria B. 
Desidereremmo sapere come 
è nata questa legge, come è 
stata approvata, perché c'è 
stata questa discriminazione. 
A distanza di tanti anni ancora 
fa discutere e crea dissensi e 
polemiche. 

Aldo Plvotto 
Enemonzo (Udine) 

PREVIDENZA 

La legge 336/1970 derivò 
sia da spinte rivendicazioni-
stiche di pubblici dipendenti 
- militari e no- che riteneva
no doveroso per il governo 
riconoscere benefici partico
lari per chi avesse combattu
to, quanto - e ancor più - per 
la ricerca da parte del gover
no di realizzare uno sfolti
mento dell 'apparato statale e 
delle aziende autonome. 

Ciò è d'altra parte detto 
nell'ultimo comma dell'arti
colo 3 della legge 336 laddo
ve si affermò che i posti la
sciati liberi dal personale col
locato a riposo in applicazio
ne della legge (esclusi alcuni 
settori e alcune qualifiche) 
sarebbero stati portati in di
minuzione nella qualifica ini
ziale del rispettivo ruolo di 
appartenenza. 

Nella legge era altresì pre
visto che i benefici sarebbero 
andati soltanto a coloro che 
avessero fatto richiesta di 
collocamento a risoso entro 
cinque anni dall'entrata in vi
gore della legge. 

La legge 336/1970 preve
deva anche l'applicazione 
delle stesse norme per i di
pendenti da Enti locali e altri 
enti pubblici, ma non preve
deva a chi dovessero far cari
co i costi. Di qui nuove inizia
tive di pressione da parte dei 
lavoratori e dei sindacati di 
quelle categorie; di qui la leg-
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Rino Bonazzi. Angelo Mazzieri. 
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Avventuriamoci nel calcolo 
della pensione Inps 

Si vorrebbe sapere l'esatta modalità del calcolo della pensio
ne Inps. Con altn lavoratori della mia fabbrica sostengo che la 
retribuzione sulla quale si basa la pensione è sempre ed esclusi
vamente quella settimanale. „ , M C. E. (Napoli) 

L'Inps fa il calcolo delta pensione con riferimento al nume
ro dette settimane di contribuzione utile e 
prendendo a base per il calcolo della retribuzione base /'im
porto medio delle ultime 260 settimane (cinque anni) com
prensive di iy mensilità e altre voci retributive e aggiornate 
con t coefficienti di rivalutazione (rapportati anno per anno 
alle variazioni dell'indice costo-vita di cui alla legge 
297/1982). 

lì criterio adottato dall'lnps è assunto essenzialmente per 
comodità di calcolo, ma il risultato non si differenzia dal 
calcolo risultante dall'assegnazione del 2% per ogni anno 
intero o relativa frazione per periodi frazionari e, quindi, con 
la media della retribuzione annua media degli ultimi cinque 
anni (sempre 260 settimane) di contribuzione utile. 

Facciamo esempio del calcolo secondo ì due criteri per il 
caso di lavoratore che ha contribuito sino al 31 gennaio 1983 
e con pensione decorrente dal !• febbraio 1988 potendo eonta-
re su 38 anni e 5 settimane di contribuzione (1981 settimane). 
Retribuzione pensionabile delle ultime 260 settimane (o 5 
anni) 
Gennaio 1988 (5 settimane) L. 1.750.350 x I (cioè non rivalu-
labile) L. 1.750.350 
anno 1987(52settimane)L. 2l.190.000x I (cioè non rivalu
tabile) L. 21.190.000 
anno 1986 (52 settimane) L. 20.150.000x 1,0544 (cioè non 
rivalutatile) L. 21.246.160 
anno 1985 (52 settimane) L. 18.850.000x 1,1166 (cioè non 
rivalutabile} L. 21.047.910 
anno 1984 (52 settimane) L 17.600.000x 1,2107 (cioè non 
rivalutabile) L. 21.308.320 > 
da febbr. a die. 1983 (47 settimane) L. 15.l80.150x 1.3448 
(cioè non rivalutabile) L. 20.414.260 
Totale 260 settimane (5 anni) L 106.957.000 

a) Calcolo Inps 
Retribuzione pensionabile L 106.957.000:260 -411.373 (me
dia settimanale) 
L. 411.373 x 1981 (settimane) - L. 814.929.913x0,0015384 
(coefficiente fisso applicato dall'lnps) L. 1.253.688 (arroton
dato L. 1.253.700) importo mensile lordo iniziale della pen
sione. 

b) Calcolo con 2% annuo (o frazione del 2% per frazione di 
anno) 
Totale retribuzione base (S anni ultimi) L. 106.257.000:5 - L. 
21.391.400 che rappresenta importo medio annuale retribu
zione su cui va calcolata la pensione. 
Aliquota spettante con 1981 settimane (38 anni e 5 mesi) 

Quindi L. 21.391.400x 76,19% - L 16.298.108 annuali che : 
13 danno pensione mensile iniziale lorda di L. 1.253.700 
mensili. 

in legge. 
Giustamente si sono este

se le richieste di estensione 
dei benefici, in quanto ad 
ogni modifica intervenuta i 
benefici divenivano sempre 
meno legali alla rinuncia al 
posto di lavoro e sempre più 
un riconoscimento per ex 
combattenti. 

La rivendicazione posta 
dai lavoratori e pensionati 
dipendenti da aziende priva
le è risultala più difficile e 
meno remunerativa per la 
crescente tendenza governa-
Uva a privilegiare gli inter
venti finanziari a favore di 
•lor signori» e negli arma
menti. 

Ancora oggi nonostante 
che l'iniziativa assunta dal 
Pei per il riconoscimento a 
tutti gli ex combattenti di un 
anche minimo benefìcio, qua
le è quello assegnato con la 
legge 140/1985, sia stala og
getto di proposta di legge 
uniiaria, firmatari diversi 
gruppi parlumentarì, si slen
ta a fare la norma che aboli
sca l'assurdo limite dal mar
zo 1968: l'esclusione per 
molti superstiti di ex combat-
lenti. per gli sbandati del set
tembre 1943 e per 1 patrioti 
legalmente riconosciuti. 

Più che mai viva la politica 
del ^dividi e domina' contro 
la quale certamente si richie
de che il Pei, I sindacati, le 
forze democratiche rendano 
più concreto e continuativo il 
toro impegno. 

Da 16 anni 
attende una 
risposta 
dalP«ecc/ma 
Corte dei conti» 

f é numero 824 del 9 ottobre 
971, che ribadiva la validità 

delle norme della legge 
336/1970 per questo settore 
caricandone gli oneri sugli 
enti, cioè sulrinsieme dei la
voratori facenti capo ai fondi 
previdenziali e agli altri enti. 

E diventata sempre più 
estesa la platea di coloro che 
rivendicavano e tuttora riven

dicano l'estensione. Già pri
ma dello scadere del quin
quennio fissato come limite 
entro cui i pubblici dipenden
ti potevano dimissionarsi 
avendo i benefici della legge 
336/1970 furono presentate 
proposte e decreti di legge 
che prevedevano la proroga 
dei termini e tale decreto fu 
successivamente convertito 

Sono rispettosissimo del
l'alta Autorità della Ecc/ma 
Corte del Conti, ed ho tantissi
ma comprensione per lo sner
vante lavoro di cui quella Su
periore Autorità è gravata. Da
to il gran tempo trascorso, ed 
essendo nato nel lontano 
1916 e malfermo In salute, 
gradirei tanto, prima di mori
re. conoscere l'esito del mio 
ricorso n. 839947 del f aprile 
1972,.per la concessione del
la pensione di guerra a vita-

Sano orfano di guerra, fra
tello d i caduto in guerra, ex 
combattente e con la madre a 
carico ultranovantenne. 

Enrico Capiteci 
Bagnocavallo (Ravenna) 
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7 novembre a Leningrado Mosca 
Partenze: 2 novembre da Roma, 3 novembri da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voti di linea - Quota indrviduale di partecipazione da lire 1.280.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Capodanno a Leningrado Mosca 
Partenza: 29 dicembri da Milano, Bologna e Pisa - Durata: 8 atomi 
Trasporto: voli spedali - Quota individuale di partecipazione da lire 1.530.000 
Itinerario: Milano-Botogna-PLsa, Mosca, Leningrado, Mosca, Pisa-Bologna-Milano 

Mosca Kiev 
Partenza: 4 dkembre da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 1.010.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Mosca, Milano 

Transiberiana 
Partenza: 26 dkembre da Milano e Roma • Durata: 13 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partetipazione lire 2.100.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Khabarovsk, Mosca, Milano 
oRoma 

Circolo Polare Artico 
Partenza: 26 deembre da Milano e Roma - Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota Individuate di partecipazione lire 1.830.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petroiavodsk, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarcanda 
Partenza: 29 dicembre da Milano e Roma • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire l.SOO.OOO 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samaifcanda, Mosca, Milano o Roma 

Egitto 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 3 e 27 dkembre da Milano e Roma • Durata; 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Grecia 
Tour della Grecia 
Partenza; 26 dicembre da Milano e Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota di partecipazione da Hit 1.180.000 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

Cina 
Il flauto di bambù 
Partenza: 23 dicembre da Milano e Roma - Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di lìnea • Quota individuale dì partecipazione lire 3.650.000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Guangzhou (Cantori), Cuilin, Hangzhou, 
Stangai, Xian, Pechino, Milano o Roma 

Jugoslavia 
Capodanno a Porec (Parenzo) 
Partenza: 29 dicembre da Milano • Durata: 4 giorni 
Trasporto: autopullman gran turismo • Quota di partecipazione lire 355.000 
Itinerario: Milano, Parenzo, Milano 

Capodanno a Lovran (Abbarà) 
Partenza: 29 dicembre da Reggio E. Modena e Bologna • Durata: 4 giorni 
Trasporto: autopullman gran turismo • Quota di partecipazione lire 330.000 
Itinerario: Reggìo-Modena-Bologna, Abbazia, Bologna- Modena- Reggio 

Perù 
Tour e Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza: 27 dicembre da Milano e Roma • Durata: 16 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3.430.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Tiwanaco, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Urna, Milano o Roma 
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Cuba 
Tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione d i lire 2.055.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuama, Qenluegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Tunisia 
Hammamet e Monastir 
Partenze: 7 e 21 novembre, 5,19 e 26 dkembre"' 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione da lire 460.000 
Itinerario: Roma o Milano, Tunisi, Hammamet o Monastir, Tunisi, Milano o Roma 

Tour dello Oasi tunisino 
Partenza: 26 dicembre da Roma o Milano - Dunta8 giorni 
Trasporto: voU di linea • Quota InrJmduale (fi partecipazione d i lire 840.000 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Sax, Gabes, Matmata, Dierba, Madenlne, 
Douz, Tozeur, Netta, Gafsa, Kairouan, Tunisi Sousse, Monastir, Milano o Roma 

in giro per l'Europa 
Parigi 
Partenze: 3 e 28 dicembre da Milano • Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione d i lire 540.000 
Itinerario: Milano, Parigi, Milano 

Capodanno in Portogallo 
Partenza: 29 dicembre da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.380.000 
Itinerario: Milano, listnna, Milano 

Capodanno a Praga 
Partenze: 30 dicembre da Roma, 31 dicembre da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 770.000 
Itinerario: Roma o Milano, Praga, Milano o Roma 

Budapest 
Partenza: 7 dicembre da Milano 
Durata: 6 giorni 
Trasporlo, voli di l ina 
Quota lire 790.000 
Itinerario: Milano, Budapest, Milano 

Praga Budapest 
Partenze: 2 novembre, 
7 e 28 dicembre da Milano, 
30 dicembre da Roma 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1 __ 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 

lill!illll!ll«!ll!!l!!i!li!ii!!IiJ9! 10 l'Unità 

Lunedì 
17 ottobre 19 
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